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CAPO I – ISTITUZIONE E FINALITA' DEL TRASPORTO SCOLASTICO 

Art. 1 – Finalità e criteri generali 

 

 

1. Il presente regolamento ha per oggetto il servizio di trasporto scolastico rivolto agli alunni della 

scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado compresi gli alunni con disabilità residenti 

o domiciliati nel Comune di Ladispoli. 

 

2. Il servizio di trasporto scolastico risponde all’esigenza di facilitare l’assolvimento dell’obbligo 

scolastico, concorre a rendere effettivo il diritto allo studio e facilita l’accesso alla scuola di 

competenza. 

 

3. Le norme del presente Regolamento si applicano al servizio di trasporto scolastico, inteso come 

percorso casa/scuola e viceversa, dai punti di raccolta programmati alle sedi delle scuole pubbliche 

esistenti sul territorio di Ladispoli. 

 

4. Il servizio, che deve essere improntato a criteri di qualità ed efficienza, è svolto dal Comune, 

nell’ambito delle proprie competenze stabilite dalla normativa vigente, direttamente o tramite 

l’affidamento del servizio ad altro Ente gestore salvaguardando i seguenti principi: 

a) conformità alle normative vigenti in materia; 

 

b) programmazione annuale e individuazione di punti di raccolta con riferimento all’estensione 

territoriale, alla distribuzione dei plessi scolastici e degli insediamenti urbani; 

c) armonizzazione con le problematiche del traffico e della sicurezza stradale; 

 

d) economicità, efficacia ed efficienza; 

 

Il servizio è attuato dall’Amministrazione Comunale, nell’ambito delle proprie competenze stabilite 

dalla normativa vigente, compatibilmente con le disposizioni previste dalle leggi finanziarie e dalle 

effettive disponibilità di bilancio. 

I riferimenti normativi: 

- l’art. 33 della Carta costituzionale; 

- L’art. 10 della Legge regionale del Lazio del 30 marzo 1992, n. 29; 

- Legge n. 104/1992 e s.m.i.; 

- Decreto Ministeriale del 31 Gennaio 1997 e Circolare del Ministero trasporti e navigazione n. 

23 dell’11 marzo 1997 



- Legge n. 118/1971; 

- Decreto Ministeriale del 18 dicembre 1975 “Norme tecniche relative all’edilizia 

scolastica”; 

- D.lgs 22 aprile 2020, n.37 – Norme di sicurezza per il trasporto passeggeri; 

 

Art. 2 - Modalità organizzative e di espletamento del servizio 

1. Il Comune o il gestore del servizio, predispongono ogni anno il Piano Annuale di Trasporto 

Scolastico nonché un percorso prestabilito suddiviso per zone che contiene l’indicazione delle 

fermate e degli orari. 

2. Il Piano viene elaborato, sulla base delle richieste presentate dai singoli utenti al momento 

dell’iscrizione, tenendo conto dell’orario definitivo del funzionamento dei plessi scolastici, dei bacini 

di utenza, della disponibilità dei mezzi, nonché dei criteri e delle finalità stabilite al precedente art. 

1). 

 

3. Il Piano potrà essere modificato nei casi in cui si riveli la necessità di migliorare il servizio reso 

agli utenti, tenendo conto dei criteri di economicità ed efficienza di cui all’articolo 1 del presente 

Regolamento. 

 

4. Il Piano viene articolato in percorsi che si estendono lungo strade pubbliche o di uso pubblico; non 

potranno pertanto essere previsti percorsi in strade private o comunque in situazioni pregiudizievoli 

per la sicurezza degli utenti e/o del personale dei mezzi di trasporto. 

 

5. I percorsi sono programmati con criteri di razionalità tali da rappresentare la soluzione meno 

dispersiva e più diretta possibile al raggiungimento delle sedi, nelle forme e nei tempi più opportuni 

al fine di ridurre al minimo la permanenza degli alunni sugli autobus. 

 

6. I punti di salita e discesa degli alunni saranno programmati nel rispetto dei principi di sicurezza 

pedonale e stradale negli stalli riservati allo scuolabus e dotati comunque di apposita segnaletica 

verticale (Figura II 304 art. 135 del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 e s.m.i. – NCdS). 

 

7. Gli alunni sono trasportati secondo il percorso previsto per gli scuolabus lungo i punti di raccolta, 

fatta salva la facoltà del gestore di prevedere ulteriori punti di raccolta compatibili con la situazione 

emergenziale. Il percorso verrà comunicato all’utenza prima dell’avvio del servizio, con le modalità 

stabilite. 



 

CAPO II – CRITERI DI ACCESSO AL SERVIZIO 

Art. 3 - Destinatari del servizio e modalità di iscrizione 

1. Il Servizio di Trasporto Scolastico è rivolto tutti alunni delle scuole dell’Infanzia, Primarie, 

Secondarie di primo grado e agli alunni con disabilità frequentanti la secondaria di primo grado che 

siano residenti o domiciliati nel territorio comunale in via prioritaria: 

a) per le zone prive di linee del trasporto pubblico locale; 

b) per le zone ove vi sia una presenza inadeguata del Traffico Pubblico Locale soprattutto in termini 

di scarsa regolarità del servizio o tempi di percorrenza non accettabili, da non garantire una frequenza 

regolare. 

Il servizio potrà essere richiesto solo per le scuole del Comune di Ladispoli tenendo conto della 

distanza tra la scuola frequentata e il domicilio, nel rispetto del bacino di utenza; 

 

2. Le famiglie che intendano usufruire del servizio di trasporto scolastico devono presentare le 

richieste obbligatoriamente on-line, compilando la domanda sulla piattaforma digitale dedicata 

attraverso lo Spid; coloro che non sono in possesso dell’identità digitale devono rivolgersi allo 

sportello scuolabus dedicato situato presso il Comune, ogni anno scolastico secondo tempi e modalità 

definiti dal Gestore del Servizio. 

 

3. L’accoglimento delle domande è subordinato alla verifica del rispetto di tutti i requisiti previsti dal 

presente Regolamento, nel rispetto del criterio di competenza territoriale e dei criteri di economicità 

ed efficienza del Servizio medesimo. 

 

Art. 4 - Criteri di Ammissione al servizio 

1. L’ammissione al servizio deve essere richiesta dai genitori o tutori dell’alunno avente diritto entro 

la scadenza stabilita annualmente; 

 

2. Il gestore può chiedere la collaborazione delle Istituzioni scolastiche per recepire le richieste del 

servizio unitamente all’iscrizione scolastica. Nella domanda dovranno essere indicate le generalità 

dell’alunno e del genitore ed almeno un recapito telefonico, un indirizzo email che garantisca la 

reperibilità del genitore 



3. Le domande presentate oltre il termine stabilito, potranno essere accolte in presenza di posti 

disponibili in ordine cronologico, in coda alla graduatoria degli utenti ammessi e in calce alla lista di 

attesa eventualmente già formata. 

 

4. Non saranno accettate le iscrizioni al servizio del Trasporto scolastico di utenti che non sono in 

regola con i pagamenti dovuti degli anni precedenti. 

 

 

 

CAPO III – ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

Art. 5 – Modalità di funzionamento del servizio 

1. Ogni anno i punti di salita e di discesa dai mezzi sono individuati e definiti nel Piano Trasporto 

scolastico, che li individua in relazione alle condizioni oggettive dei percorsi e delle norme di 

sicurezza. 

 

2. Gli alunni sono trasportati secondo il percorso previsto per gli scuolabus lungo i punti di raccolta. 

Le fermate saranno collocate su strade pubbliche, di norma distanti 400 metri l’una dall’altra, a 

condizione che le strade siano percorribili senza possibilità di danno ai mezzi e alle persone. 

Il percorso, con le relative fermate, verrà comunicato all’utenza prima dell’avvio del servizio, con le 

modalità prestabilite 

 

3. Non potranno essere accolti sul mezzo gli alunni che si presentano in luoghi diversi da quelli 

prestabiliti, ovvero non siano alle fermate all’orario previsto e comunicato. 

 

4. Ogni responsabilità sia civile che penale per danni che, in relazione all'espletamento del servizio 

o cause ad esso connesse, derivassero al Comune, ai trasportati o a terzi, cose e persone, si intenderà 

senza riserve o eccezioni a totale carico degli affidatari del servizio. 

 

5. Nei percorsi di andata, gli alunni trasportati sono sorvegliati dal momento della salita sul mezzo 

fino al momento dell'ingresso a scuola e al ritorno dalla presa in carico da parte del genitore o di una 

persona adulta delegata; la delega, redatta su apposito modulo, deve essere rilasciata per iscritto dai 

genitori o da chi ne esercita la potestà genitoriale, e deve essere rinnovata ogni anno scolastico 

contestualmente alla richiesta del servizio. 



6. La famiglia è tenuta ad accompagnare e a riprendere il proprio figlio all’orario stabilito, rimanendo 

responsabile dell’alunno nel tratto compreso tra l’abitazione e i punti di salita e discesa dallo 

scuolabus. In caso di assenza alla fermata del genitore o della persona adulta delegata, il minore sarà 

accompagnato al comando di Polizia Locale secondo le modalità previste dalla norma. 

 

 

 

Articolo 6 – Calendario e orari 

1. Il servizio di trasporto è attivo esclusivamente nei giorni previsti dal calendario scolastico stabilito 

con deliberazione della Regione Lazio e non viene erogato nei giorni dedicati allo svolgimento degli 

esami di Stato né in caso di apertura delle scuole nei giorni non previsti dal calendario scolastico 

regionale. 

 

2. Il Servizio viene svolto di norma da lunedì al venerdì in orario antimeridiano e pomeridiano, in 

funzione del calendario annualmente stabilito dalle Istituzioni Scolastiche per effetto delle norme 

sull’autonomia scolastica regolata dal D.P.R. n. 275/1999. 

 

3. Il Servizio del Trasporto scolastico per le entrate e le uscite intermedie ed individuali degli alunni 

rispetto all’ora di inizio e termine delle lezioni non è previsto. 

 

4. Il Servizio di Trasporto Scolastico non potrà essere assicurato in caso di: 

a) uscite anticipate dovute ad assemblee sindacali; 

b) scioperi parziali del personale docente; 

c) uscite anticipate dovute a motivi straordinari o urgenti (es. eventi atmosferici 

eccezionali). 

 

5. In caso di uscite anticipate dovute a motivi straordinari, urgenti o a causa di forza maggiore, il 

normale servizio di trasporto scolastico sarà effettuato: parzialmente o completamente in relazione 

alle condizioni oggettive e soprattutto in totale sicurezza per i trasportati. 

 

6. Il Comune, nel caso di impossibilità ad usare i mezzi ordinari, si coordinerà con i corpi di pronto 

intervento per garantire il rientro a casa degli alunni nel più breve tempo possibile ed informerà 

tempestivamente gli utenti e i responsabili scolastici sulla relativa programmazione dei trasporti. 



Art. 7 - Organizzazione delle uscite didattiche, parascolastiche, ricreative e culturali 

1. Sono messi a disposizione delle Direzioni didattiche delle scuole materne ed elementari e medie i 

mezzi di trasporto scuolabus per effettuare le uscite didattiche, entro il raggio di percorrenza 

compatibile con i tempi di svolgimento del servizio obbligatorio e secondo la disponibilità indicata 

all’inizio di ogni anno scolastico. 

2. Le eventuali richieste, inoltrate dalle scuole medie inferiori, potranno soddisfarsi solo nel caso di 

residua disponibilità di mezzi e personale. 

3. Per ciascun’uscita didattica potrà essere previsto il versamento di un contributo economico il cui 

importo è stabilito dal Comune di Ladispoli ogni anno, mediante Delibera giunta comunale per i 

servizi a domanda: il versamento di tale contributo dovrà essere effettuato, per ciascun’uscita 

didattica, da parte della segreteria scolastica del Plesso didattico richiedente direttamente al gestore. 

Per le uscite di maggiore durata e/o effettuate fuori dal territorio comunale, il gestore potrà prevedere 

un contributo aggiuntivo determinato in relazione ai maggiori costi organizzativi e di trasporto. 

 

4. Nel periodo estivo durante la sospensione delle attività scolastiche, i mezzi scuolabus potranno 

essere messi a disposizione delle Associazioni educative accreditate presso il Comune di Ladispoli, 

per la realizzazione dei soggiorni estivi diurni, per il trasporto dei partecipanti alle sedi di soggiorno 

ed al loro ritorno presso i punti di raccolta: la richiesta e il costo del trasporto sono a carico esclusivo 

delle famiglie: 

5. Le Associazioni educative potranno chiedere di utilizzare i mezzi dello scuolabus anche per 

l’effettuazione di visite culturali e ricreative: in tali casi la richiesta e il costo del trasporto 

(determinato dal gestore) sono a carico delle Associazioni interessate. 

 

 

Art. 8 - Utilizzo del servizio in presenza di ausili o limitazioni temporanee 

1. In caso di utilizzo da parte dell’alunno/a di ausili alla mobilità (quali stampelle, tutori, gessi, 

bendaggi o simili) o in presenza di limitazioni temporanee dovute a infortuni, la famiglia è tenuta a 

darne preventiva comunicazione scritta al servizio di trasporto scolastico. 

2. Ai fini dell’eventuale autorizzazione all’utilizzo del servizio, dovrà essere seguita apposita 

procedura che prevede: 

• la presentazione di certificazione medica attestante le condizioni dell’alunno/a e la 

compatibilità con il trasporto; 



• la sottoscrizione, da parte dei genitori o esercenti la responsabilità genitoriale, di una 

dichiarazione di esonero di responsabilità. 

3. L’accesso al servizio potrà essere autorizzato previa valutazione delle condizioni di sicurezza, anche 

in relazione alle caratteristiche del mezzo e alla possibilità di assistenza durante la salita, la discesa e 

il trasporto. 

4. Qualora non sussistano le condizioni di sicurezza necessarie, il gestore del servizio potrà sospendere 

temporaneamente l’erogazione del trasporto fino al ripristino delle condizioni idonee. 

5. Eventuali esigenze particolari dovranno essere concordate preventivamente con l’ufficio 

competente. 

Art. 9 – Formazione della graduatoria 

1. Per la formazione della graduatoria degli aventi diritto al servizio di Trasporto scolastico, 

allorquando le richieste siano superiori alle capacità di trasporto, saranno titolo preferenziale: 

-la maggiore distanza del plesso scolastico rispetto all’abitazione dell’utente (per i percorsi, 

comunque, coperti dalle linee scuolabus); 

- la presenza nel nucleo familiare convivente con il bambino/a di persone disabili; 

- la condizione occupazionale, specificamente documentata dal datore di lavoro, degli esercenti il 

podestà genitoriale; 

- la presenza di un solo genitore lavoratore (per esempio in caso di separazione legale, oppure di 

vedovo/a, oppure nell’ipotesi di genitore residente all’estero o fuori Comune, ecc); 

- la composizione del nucleo famigliare convivente, in relazione al numero dei figli frequentanti la 

scuola dell’obbligo; 

- La data di arrivo al protocollo dell’Ente a parità di condizione. 

 

 

 

Art. 10 - Trasporto alunni disabili 

1. Il servizio è riservato agli alunni in possesso della certificazione di disabilità (verbale di 

accertamenti della condizione di disabilità legge n. 104/92 art. 3 comma 3 e comma 1) residenti o 

domiciliati nel Comune e frequentanti le scuole del territorio comunale. 



2. Il servizio prevede l’assistenza di un accompagnatore per gli alunni disabili durante il trasporto la 

salita e la discesa dal mezzo nonché l’utilizzo di scuolabus dedicato e attrezzato per il trasporto degli 

utenti non deambulanti (carrozzati). 

 

3. E prevista, ove necessario sugli scuolabus ordinari, la presenza di assistenza dedicata a bordo per 

gli alunni con disabilità certificata ai sensi della Legge 104/1992 art. 3, comma 1 e comma 3), in 

relazione alle specifiche esigenze. 

 

 

 

CAPO IV – Impegni e responsabilità 

Art. 11 - Obblighi degli Autisti 

1. La conduzione dei mezzi del servizio di trasporto scolastico è assicurata da autisti in possesso della 

patente e del certificato di abilitazione professionale idonei per la guida degli scuolabus. 

2. Lo scuolabus può riprendere la marcia, dopo ogni fermata, soltanto nel momento in cui l’autista: 

 

- ha verificato la completa chiusura della portiera; 

 

- si è assicurato che tutti gli alunni siano seduti; 

 

- ha controllato che gli alunni scesi dallo scuolabus, non si trovino in situazioni di pericolo per la 

vicinanza al mezzo. 

3. L’individuazione del nominativo dell’autista è assicurata mediante il cartellino di riconoscimento, 

oppure, col numero del codice d’identificazione, portato in modo ben visibile. 

4. Nello svolgimento delle sue mansioni l’autista è obbligato a indossare, con decoro, il vestiario che 

gli è stato fornito. 

5. L’autista deve, altresì osservare un comportamento corretto e idoneo a stabilire un rapporto di 

fiducia con gli alunni trasportati, nonché di collaborazione con il personale assistente, con i genitori 

e il personale scolastico. 

6. Gli automezzi vanno mantenuti sempre puliti, in buone condizioni e sugli stessi non è consentito 

fumare o consumare generi alimentari. 

 

 

Art. 12 - Funzionalità degli Automezzi 

Il trasporto degli alunni è effettuato con: 



1. autobus e scuolabus rispondenti alle norme dettate dai Decreti ministeriali 18 aprile 1977 e 31 

gennaio 1997 e dalla Circolare ministeriale n. 23/97 dell’11 marzo 1997ss.mm.ii; 

2. automezzi immatricolati in uso a terzi muniti di autorizzazione per il servizio noleggi con 

conducente. 

3. Sui mezzi di trasporto scolastico in dotazione all’ente gestore, al fine di rendere i medesimi 

riconoscibili, sono applicati i segni distintivi di “Scuolabus” e il logo del Comune di Ladispoli e del 

gestore. 

Art. 13 – obblighi degli utenti e sanzioni 

 

Gli utenti sono tenuti ad attenersi ai modi di erogazione del servizio così come stabilite dal presente 

regolamento. 

Gli alunni trasportati sono tenuti a: 

 

1. osservare scrupolosamente le raccomandazioni degli autisti e del personale sorvegliante in 

merito alle cautele da tenere per garantire la sicurezza durante il viaggio; 

2. rimanere seduti con la cintura di sicurezza per tutto il percorso; 

3. evitare comportamenti che possano compromettere la sicurezza del trasporto; 

4. non assumere comportamenti chiassosi o, comunque, tali da recare disturbo; 

5. non sporcare e non danneggiare gli autoveicoli; 

6. non utilizzare i mezzi di trasporto senza l’apposita tessera. 

In caso di comportamento difforme dalle predette prescrizioni, saranno adottati, secondo il criterio 

della correlazione alla gravità dell’infrazione e alla recidiva del comportamento, i seguenti 

provvedimenti: 

a) segnalazione alle famiglie ed eventuale tentativo di componimento bonario del risarcimento dei 

danni arrecati; 

b) contestazione della condotta dell’alunno, con ammonizione scritta ai genitori e, nell’ipotesi di 

recidiva, sospensione dell’utilizzo del servizio per un periodo definito discrezionalmente dall’ 

ente gestore, fatto salvo il risarcimento dei danni arrecati allo scuolabus; 

c) in caso di particolare gravità nella condotta dell’alunno può essere disposta la revoca, per il 

restante periodo scolastico, del servizio di scuolabus, fatte salve le azioni civili giudiziali a 

tutela dei diritti e degli interessi del danneggiato. 

 

 

Art. 14 - Modifica o sospensione del servizio da parte dell’Ente e/o da parte dell’utente 



1. Il servizio di trasporto scolastico viene sospeso o modificato qualora le strade siano in condizioni 

tali da pregiudicare la sicurezza dei mezzi e/o da compromettere l’incolumità delle persone 

trasportate. 

2. Qualora la strada sia impraticabile, il servizio viene comunque assicurato utilizzando il percorso 

alternativo meno disagevole. In eccezionali ipotesi di improvvisi guasti meccanici ai mezzi in 

dotazione, verrà comunque garantito il servizio, salvo i casi di assoluta impossibilità a provvedere; in 

tali eccezionali situazioni il servizio potrà subire sospensioni che, tuttavia, se inferiore ai tre giorni 

lavorativi continuativi, non daranno diritto ad alcun rimborso né riduzione della tariffa stabilita. 

3. Il servizio può, inoltre, essere sospeso o modificato in tutti i casi di forza maggiore o di caso fortuito. 

 

4. Della sospensione del servizio sarà data comunicazione all’utenza direttamente dall’ufficio 

preposto al Servizio Trasporto Scolastico. 

5. In caso di prolungata e continuativa assenza si provvederà a garantire il servizio previa richiesta dei 

giustificativi dell’assenza; 

6. L’eventuale rinuncia del servizio da parte dell’utente deve essere comunicata tempestivamente e 

per iscritto da parte di un genitore o da parte di altro soggetto esercente la potestà genitoriale 

utilizzando l’apposito modulo. 

7. In difetto della suddetta comunicazione l’utente sarà ugualmente tenuto al pagamento della retta 

anche per il servizio non fruito. 

 

 

Art. 15 - Sorveglianza e accompagnamento sugli scuolabus - Obblighi degli assistenti 

1. Il servizio di accompagnamento sugli scuolabus è rivolto a garantire la sicurezza nel trasporto degli 

alunni. 

La responsabilità dell’accompagnatore è limitata alla vigilanza dei bambini all’interno dello 

scuolabus e alle operazioni di salita, discesa e consegna. 

 

2. L’accompagnatore, ad ogni fermata è tenuto ad assicurare il regolare svolgimento della discesa 

degli alunni dallo scuolabus, verificando la presenza alla fermata degli adulti responsabili dei singoli 

alunni. Durante il tragitto l’accompagnatore rimarrà seduto, rivolto verso i bambini e prestando 

attenzione e vigilanza nei loro riguardi. 

Il personale addetto alla sorveglianza provvede più specificatamente: 

 

a) all’accoglienza sullo scuolabus dei bambini alle fermate prestabilite; 



b) agevolare le operazioni di salita e discesa degli alunni dal mezzo in condizioni di sicurezza 

per l’incolumità degli stessi; 

c) a controllare che durante il tragitto i minori abbiano la cintura di sicurezza e occupino ciascuno 

il loro posto a sedere e non assumano atteggiamenti tali da compromettere la loro e l’altrui 

incolumità; 

d) alla consegna dei minori al personale scolastico in prossimità del cancello dell’Istituto 

Scolastico; 

e) alla consegna dei minori, alle fermate prescritte, ai genitori o a persone maggiori d’età da 

questi delegati; 

f) al controllo del tesserino personale che autorizza gli utenti alla fruizione del servizio; 

g) nello svolgimento delle sue mansioni l’assistente è obbligata a indossare la pettorina e un 

abbigliamento decoroso adeguato al tipo di mansione svolta; 

h) l’individuazione del nominativo dell’assistente è assicurata mediante il cartellino di 

riconoscimento oppure, col numero del codice d’identificazione portato in modo ben visibile; 

i) l’assistente deve, altresì osservare un comportamento corretto e idoneo a stabilire un rapporto 

di fiducia con gli alunni trasportati, nonché di collaborazione con il personale autista, con i 

genitori e il personale scolastico 

j) Nessun bambino può essere lasciato alla fermata se non è presente il genitore o un suo delegato 

maggiorenne. 

 

3. La delega al ritiro del bambino deve essere rilasciata per iscritto dai genitori o da chi ne eserciti 

la potestà genitoriale utilizzando l’apposito modulo che potrà essere scaricato sul sito predisposto 

per il trasporto scolastico e consegnata all’ufficio competente. 

4. In caso di assenza alle fermate dei genitori o di loro delegati, gli alunni saranno accompagnati 

al punto di raccolta istituito presso il Comando di Polizia Municipale, dove l’assistente 

contatterà i genitori e sorveglierà gli alunni fino all’arrivo del genitore o di un suo delegato 

maggiorenne. 

5. L’assenza del genitore o di uno suo delegato alla fermata per tre volte durante lo stesso anno 

scolastico comporterà l’esclusione dall’utilizzo del servizio per il restante periodo scolastico, e in 

ogni caso, l’addebito dei costi sostenuti per la sorveglianza del bambino, e ogni azione, anche a 

carattere giudiziario, tesa ad accertare eventuali violazioni dei doveri genitoriali. 



CAPO V – PAGAMENTI E TARIFFE 

Art.16 - Definizione dei criteri e determinazione delle Tariffe 

1. La tariffa del trasporto scolastico ed eventuali modifiche e/o variazioni o agevolazioni sulla quota 

contributiva, viene fissata da apposita Deliberazione di determinazione dei tassi di copertura del 

costo di gestione dei servizi pubblici a domanda individuale. 

 

 

2. Per il servizio di trasporto scolastico è previsto il pagamento mensile di una quota contributiva, 

articolata per fasce Isee. 

 

3. In caso di mancata o tardiva presentazione della documentazione comprovante la situazione 

reddituale, sarà applicata la tariffa massima. 

 

4. E possibile richiedere il rimborso delle rette, con modalità stabilite annualmente dalla giunta 

comunale, versate dagli utenti disabili che utilizzano i pulmini ordinari del trasporto scolastico, titolari 

di certificazione (legge 104/1992). 

5. Sono esentati dal pagamento della tariffa gli alunni che usufruiscono dello scuolabus dedicato e 

attrezzato per il trasporto di alunni con disabilità certificata (Legge 104/1992). 

6. Qualora venga accertato il mancato pagamento degli importi dovuti entro le date previste si 

provvederà a rivolgere “sollecito di pagamento” concedendo un termine per adempiere non superiore 

a giorni 15 (quindici). Nell’ipotesi di non ottemperanza il servizio verrà sospeso. 

7. Il Comune espleterà le azioni di recupero nelle forme di legge nel caso del perdurare della morosità. 

 

 

CAPO VI – DISPOSIZIONI FINALI 

 

Articolo 17 – Decorrenza – Norme finali 

 

 

1. Per quanto non richiamato nel presente atto, si rimanda agli atti comunali ed alle disposizioni 

normative e regolamentari vigenti in materia. 

 

2. Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dall’approvazione del Regolamento 

stesso. 


